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Cos’è l’indulgenza?

La dottrina e la prassi delle indulgenze nella Chiesa cattolica sono strettamente connesse agli effetti 
del sacramento della Penitenza e riconciliazione. Ma esattamente che cos’è l’indulgenza? «L’in-
dulgenza è la remissione dinanzi a Dio della pena temporale per i peccati, già rimessi quanto alla 
colpa, remissione che il fedele, debitamente disposto e a determinate condizioni, acquista per in-
tervento della Chiesa, la quale, come ministra della redenzione, dispensa ed applica con autorità 
il tesoro delle soddisfazioni di Cristo e dei santi». «L’indulgenza è parziale o plenaria secondo che 
libera in parte o in tutto dalla pena temporale dovuta per i peccati». «Ogni fedele può acquisire le 
indulgenze [...] per sé stesso o applicarle ai defunti». Così rispondono la Costituzione apostolica 
Indulgentiarum doctrina di san Paolo VI (1° gennaio 1967), il Codice di diritto canonico (canoni 
992-997) e il Catechismo della Chiesa Cattolica (nn. 1471-1479). La quarta ed ultima edizione poi 
dell’Enchiridion indulgentiarum (16 luglio 1999), pubblicata in occasione del Grande Giubileo del 
2000, spiega e approfondisce i vari aspetti del dono dell’indulgenza, elencando anche numerose 
concessioni generali e particolari.

E per assimilare lo stile di Gesù, ad esempio le parabole con cui parlando di realtà della vita quo-
tidiana della sua gente parlava dei misteri di Dio, si potrebbe dire che se si paragona ogni peccato 
ad una ferita – più o meno grave – il perdono ricevuto nel sacramento della Penitenza e Riconcilia-
zione (la confessione) rimargina e risana tale ferita, lasciando però come una cicatrice (la cosiddetta 
“pena temporale”) che il cammino penitenziale e di purificazione di tutta la vita contribuisce a can-
cellare; per cancellare le “cicatrici” rimaste dopo che l’assoluzione sacramentale ha, per così dire, 
rimarginato le ferite, la Chiesa – tutta intera la Chiesa: la Vergine Maria, gli angeli e i santi, il Papa, 
i Vescovi e i sacerdoti, le preghiere di tutti i fedeli gli uni per gli altri – da buona mamma interviene 
in aiuto con il dono delle indulgenze: quelle dette ‘plenarie’ levano tutte le cicatrici, quelle dette 
‘parziali’ raddoppiano l’efficacia nel contribuire a levare le cicatrici dell’atto per cui sono concesse, 
cioè ad esempio se si compie con retta intenzione un’opera di misericordia questo atto già di per 
sé stesso è efficace per la purificazione del cuore e per togliere un po’ di cicatrici e l’indulgenza 
parziale data per esso ne raddoppia la salutare efficacia. Qualora poi per una qualsiasi ragione il 
fedele non riesca ad adempiere tutte le condizioni per ricevere il dono dell’indulgenza plenaria, il 
dono non è perduto ma ricevuto come indulgenza parziale, secondo quanto spiegato brevemente 
qui sopra.

Tutto questo si radica in quella meravigliosa solidarietà spirituale tra Gesù e tutti i suoi fedeli, vivi e 
defunti, espressa nel Nuovo Testamento con immagini come la vite e i tralci (Gv 15) o del corpo e 
le membra (1Cor 12). E poiché la comune fede rende il popolo di Dio come una grande famiglia, le 
indulgenze sono un supplemento di aiuto che la mediazione materna della Chiesa offre ai suoi figli 
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e figlie per rendere più spedito e leggero il loro cammino verso la santità. Per la medesima ragione 
un fedele può liberamente scegliere di offrire un’indulgenza a mo’ di suffragio come aiuto per la 
purificazione di un fedele defunto.

È bene poi porre in evidenza lo scopo educativo che è implicito nella scelta di donare le indulgenze 
per determinati atti: la Chiesa, che è buona madre quanto ottima maestra, vuole incoraggiare così i 
propri figli e figlie ad “allenarsi” compiendo alcune specifiche azioni a mo’ di esercizi salutari per lo 
spirito. Nei decreti della Santa Sede per gli 850 anni del miracolo eucaristico di Ferrara ad esempio 
è chiaro l’intento pedagogico di condurre i fedeli a vivere sempre più in profondità il Mistero eu-
caristico. Anche le “solite condizioni” – cioè la confessione, la comunione eucaristica e la preghiera 
secondo le intenzioni del Papa – sempre richieste per ricevere il dono dell’indulgenza plenaria han-
no il profondo significato di porre il fedele nella piena e concreta comunione con il Signore Gesù 
e con la Chiesa universale.


